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Presentata ieri a Palermo la 69' edizione della corsa che partirà il 12 maggio 

Giro, dalla Sicilia alle Alpi 
Quasi 3800 km, nessun riposo, 4 «crono» 

A Palermo, nel Salone del 
Congressi di Villa Igiea, è 
nato ieri il 69° Giro ciclistico 
d'Italia che partirà il 12 
maggio dal capoluogo sici­
liano per terminare il 2 giu­
gno in quel di Merano dopo 
un viaggio di 3.787 chilome­
tri e nessuna giornata di ri­
poso. Le tappe sono 22 di cui 
tre a cronometro e anche se 
l'esperienza raccomanda 
prudenza, se le verità di un 
Giro si scoprono solo strada 
facendo, dobbiamo dire che 
sulla carta il tracciato pre­
sentato da Vincenzo Torrla-
ni sembra piacevole, cioè più 
vario, più equilibrato, più in­
teressante se confrontato 
con quelo dello scorso anno. 
Intendiamoci: non è un per­
corso che mette paura, non è 
un Giro antl-Moser e anti-
Saronni, non è un'avventura 
parente stretta del micidiale 
Tour de France, e tuttavia 
nei disegni dell'architetto 
s'intravede più di una zona 
calda, più di una località do­
ve accendere il fuoco della 
battaglia. 

Dunque, pare che Torrìani 
abbia raccolto qualche criti-
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ca, fermo restando che vale 
sempre una regola antica. 
Sapete: per essere bella, ap­
passionante, divertente, la 
gara per la maglia rosa do­
vrà ottenere l'impegno totale 
dei protagonisti. Non sono 
più i tempi di Coppi, quando 
un uomo solo era al coman­
do, la sua maglia era bianco-
celeste e il suo nome..., non 
possiamo aggrapparci al 
passato, ma nemmeno ac­
cettare una deplorevole pas­
sività, tappe su tappe che si 
svegliano quando si alza l'e­
licottero di mamma Tv per 
riprendere gli ultimi trenta 
chilometri. Il discorso può 

sembrare prematuro e inve­
ce dev'essere chiaro fin da 
questo momento che certi 
appuntamenti non si posso­
no tradire, che il Giro è una 
bandiera da onorare col 
massimo scrupolo e la mas­
sima serietà. 

Sarà un Giro che scatterà 
coi mille metri della Conca 
d'oro, una «crono» piccola 
piccola, un chilometro lan­
ciato. Tre giorni in Sicilia ri­
marcati dalla Sciacca-Cata-
nla (252 chilometri) e dalla 
cronosquadre di Taormina, 
poi l'imbarco per risalire 
dall'estremo Sud all'estremo 
Nord. Ed ecco i richiami, an­

zi i trabocchetti della Cosen­
za-Potenza e di Baia Domi-
zia, due cavalcate lunghe e 
insidiose, ecco Avezzano, il 
paese di Vito Taccone e quin­
di i tornanti del Terminillo 
per piombare su Rieti. Con­
tinuando, è certo che la clas­
sifica subirà una scossa con 
la Sinalunga-Siena, prova a 
cronometro di 49 chilometri, 
certo che a distanza di 48 ore 
il Sestriere e l'arrivo in quota 
di Sauze D'Oulx (Salice d'Ul-
zio) divideranno i deboli dai 
forti. La seconda conclusio­
ne in altura è quella di Fop-
polo, una tappa che com­
prende anche la vetta del 

Passo S. Marco. Si torna in 
pianura per la Piacenza-Cre­
mona, crono di 32 chilome­
tri, il tic tac delle lancette a 
segnare chi ha gambe buone 
e chi è già in riserva, e siamo 
vicini al gran finale, siamo ai 
punti cruciali, decisivi, tam-
bureggianti. Aria di monta­
gna col Carlo Magno e Peje 
Terme (terzo traguardo in 
altura), aria di Dolomiti col 
tappone del Passo Rolle 
(1970 metri), 11 Pordol (2239, 
la cima più alta, la Cima 
Coppi), il Campolongo (1875) 
e il Gardena (2121) prima di 
scendere a Bolzano, una suo­

nata di 234 chilometri dove 
la neve sembrerà polvere di 
stelle. E l'indomani la chiu­
sura col circuito ondulato di 
Merano, la festa, il trionfo 
dell'uomo più potente, più 
regolare, più completo. 

Una novità è data dagli 
abbuoni (20", 15", 10", 5") 
anche nelle crono di Slena 
(arrivo in piazza del Campo) 
e di Cremona. 

Verrà il quadro esatto del 
partecipanti, verrà 11 mo­
mento del pronostici. Intan­
to prendo nota che l'U.c.i. 
non è intervenuta nella 
guerra tra gli organizzatori 
del giro di Romandia e del 
Giro d'Italia. Un comporta­
mento deplorevole, un go­
verno che non governa: la 
corsa elvetica terminerà 1*11 
maggio, il Giro partirà il 
mattino successivo e c'è 11 
pericolo che qualcuno non' 
giunga in tempo a Palermo. 
Infine non vorrei un Giro 
fuorilegge. È scritto nel rego­
lamento che il percorso deve 
ottenere il benestare della 
commissione tecnica. Basta 
con un vergognoso assentei­
smo. 

Gino Sala 

queste le tappe del Giro d'Italia '86:12 maggio: Mille metri «Conca 
«foro», cronometro individuale e Palermo-Setacea, km. 135; 13 maggio: 
Sciacca*Catania, km. 232; 14 maggio: Catania-Taormina, cronosqua­
dre, km. 45; 15 maggio: Villa S. Gìovanni-Nieotera, km. Ili; 16 maggio: 
Nicotera-Cosenza, km. 181; 17 maggio: Cosenza-Potenza, km. 246; 18 
maggio: Potenza-Baia Domizia, km. 258; 19 maggio: Cellole-Avezzano, 
km. 158; 20 maggio: Avtzzano-Rieti, km. 165; 21 maggio: Rieti-Pesaro, 
km. 230; 22 maggio: Pesarc-Castielion del Lago, km. 209; 23 maggio: 
Sinalunga-Siena, cronometro individuale, km. 49; 24 maggio: Siena* 
Sarzana, km. 171; 25 maggio: Savona-Sauze D'Oulx, km. 234; 26 mag­
gio: Sauze D'Oulx-Erba, km. 251; 27 maggio: Erba-Foppolo, km. 142; 28 
maggio: Foppolo-Piacenza, km. 195; 29 maggio: Piacenza-Cremona, 
cronometro individuale, km. 32; 30 maggio: Cremona-Pejo Terme, 

Tornano le montagne 
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è la «cima Coppi» 

km. 215; 31 maggio: Pejo Terme-Bassano del Grappa, km. 166; 1 giu­
gno: Bassano del Grappa-Bolzano, km. 234; 2 giugno: circuito di Mera­
no, km. 107. Queste le montagne: 1* tappa: Villa Renda (m. 666); 4* 
tappa: Valico di S. Elia (544) e Monte Poro (670); 5* tappa: Passo della 
Crocetta (979); 7- tappa: Valico di Monte Carruozzo (1136); 8* tappa: 
Valico di S. Nicola (620); 9* tappa: Terminillo (1901) e La Forca 
10* tappa: Valico di Somma (640); 1" * " J ! m,! * 
e Valico di Monte Castiglione (604): 
IO1 tappa: Valico di Somma (640); 11* tappa: Passo di Viamaggio (983) 
e Valico di Monte Castiglione (604): 14' tappa: Colle di Cadibona (435). 
Colle Sestriere (2035) e Sauze D'Oulx (1509, arrivo); 16* tappa: Passo di 

Marco (1980 e Foppolo (1508, amvo): 19* taf 
(574), Campo Cario Magno (1682) e Pejo Terme Q 
pa: Passo Rolle (1970), Passo Pordoi (2239, Cima C 
polongo (1875) e Passo Gardena (2121). 

a: Colie S. Eusebio 
193. arrivo); 21* tap-
ippi), Passo di Cam-

ROMA — Più ombre che luci. 
Il mondo dorato del calcio esce 
con le ossa rotte da un sondag­
gio curato dalla agenzia Makno 
per la rubrica televisiva Mixer 
che lo divulgherà stasera (ore 
21.50 rete 2) nel corso della tra­
smissione. Agli intervistati so­
no state rivolte cinque doman­
de. Alla prima, «secondo lei nel 
calcio c'è molta corruzione*?, la 
maggioranza, il 65 rr, ha rispo­
sto che ce ne è molta (26 Tn) o 
abbastanza (39rr). Il 19% ha 
risposto che c'è poca corruzione 
e il 10'r non si è pronunciato. 
Al secondo più specifico quesi­
to •quali sono nel calcio i perso­
naggi più corrotti! la maggio­
ranza (il 37 ' f ) ha risposto i pre­
sidenti e i dirigenti. Seguono in 
questa poco lusinghiera clas­
sifica i giocatori (17 rr) gli arbi­
tri (16^) e gli allenatori (6%). 

Una domanda si riferisca 
specificamente al toto-nero, e 
cioè se «le scommesse clande­
stine influenzano l'esito delle 
partite». Il 46'r risponde sì 
molto o abbastanza e solo il 
24'r lo nega. Nelle domande 
c'è anche un aggancio all'attua­
lità a proposito del caso-Viola. 
Si chiede se nello scandalo «che 
ha suscitato polemiche e inter­
venti delle autorità federali 
Viola è stato l'autore di una 
corruzione>. Per il 32% è stato 
autore di una corruzione, per il 
17'V invece vittima di un estor­
sione. La maggioranza, comun­
que, il 51 ',, non si pronuncia. 
L'ultima domanda fa da corni­
ce: «Il calcio, a causa della sua 
corruzione e dei problemi fi­
nanziari, è destinato a perdere 
popolarità»? La maggioranza, 
nonostante tutto, è ottimista e 
risponde (61 «7. ) di no. II24 % si 
dice convinto di sì. Il 15% non 
risponde. 

MORZINE (Francia) — Lo 
svizzero Peter Mueller ha vinto 
oggi la sua prima discesa libera 
della stagione, a Morzine, vali­
da per la Coppa del mondo. È 
l'undicesima vittoria della Bua 
carriera. Mueller ha finito in 
l'53"81 sui 3,025 metri della pi­
sta «Jean Vuamet». Nella di­
scesa libera di venerdì scorso, 
vinta dall'austriaco Anton 
Steiner, la pista era stata accor­
ciata a causa delle avverse con­
dizioni della neve e della ridot­
ta visibilità. Ieri Steiner è pre­
cipitato al 17* posto. L'austria­
co Léonard Stock ha prosegui­
to la sua rimonta finendo se­
condo a l'05 da Mueller. E sta­
to il suo miglior risultato dopo 
la medaglia d'oro alle olimpiadi 
di Lake Placid nel 1980. Terzo 
si è classificato uno sconosciuto 
norvegese, Atle Skardaal, col 
tempo di l'54"94, in una gara 
che ha visto i classificati dal se­
condo al 18* separati soltanto 
da un secondo. Modesta pre­
stazione degli italiani: Mavì ot­
tavo e Sbardellotto tredicesi­
mo. 

Con la vittoria, Mueller ha 
aumentato il punteggio in di­
scesa totale a 97, mentre al co­
mando della classifica c'è l'au­
striaco Peter Wirnsberger con 
115. Mueller si è anche avvici­
nato al lussemburghese Marc 
Girardelli nella classifica gene­
rale di Coppa del Mondo con 
177 punti contro 192. Girardelli 
ieri è caduto nella seconda cur­
va. 

La iugoslava Mateja Svet ha 
vintolo slalom gigante di Skal-
nate Pleso, in Cecoslovacchia, 
valevole per la Coppa del Mon­
do donne, precedendo la spa­
gnola Femandez-Ochoa e la te­
desca occidentale Traudì Hae-
cher. 

VIAREGGIO — Sampdoria 
e Inter sono le due squadre 
che giocheranno domani la 
finale della trentottesima 
edizione del torneo interna­
zionale giovanile di Viareg­
gio. La Sampdoria si è assi­
curata l'ingresso in finale 
battendo ieri per 5 a 3 dopo i 
calci di rigore i rossoneri del 
Milan. novanta minuti rego­
lamentari erano terminati 
sul punteggio di parità di 0 a 
0. L'Inter ha battuto in semi­
finale la Fiorentina per 1 a 0. 
Durante Io svogimento del 
torneo giovanile toscano 
non si fa ricorso ai tempi 
supplementari quando la 
partita finisce in parità. I 
tempi supplementari si gio­
cano in caso di necessità sol­
tanto nella finale. Domani a 
Vireggio dunque alle 13 si In­
contreranno per il terzo po­
sto Milan-Florentlna e per la 
Coppa Carnevale Sampdo-
ria-Inter. 

Per il torneo internaziona­
le giovanile che si svolgerà in 
Qatar dal 13 al 22 febbraio 
prossimo e al quale parteci­
perà la nazionale juniores «b» 
allenata da Giuseppe Lupi, 
sono stati convocati 1 se­
guenti giocatori: Bia (Par­
ma), Bresciani e D'Agostino 
(Torino), Caverzan (Monte-
belluna), Cipelll e Porciatti 
(Roma), Ganza (Sampdoria), 
Garzja (Lecce), Gasllni, Maz-
zuccato e Simone (Como), 
Giorgi (Cremonese), Lampu-
gnani (Mantova), Maranza-
no (Napoli), Pasquale (Fan-
fulla), Popai2 (Inter), Lazza-
rini e Pollini (Atalanta). 

Brevi 

FATTI & COMMENTI 

Una rubrica dì scacchi sulle pagine de\V Unità. Si è deciso di 
inserirla nelle pagine sportive perché gli scacchi, nei secoli, da 
gioco dei Re sono diventati man mano iiRe dei giochi trasforman­
do il proprio contenuto ludico da puro diletto artistico a vera e 
propria disciplina sportiva. Merito questo soprattutto dei Paesi 
socialisti. Oggi questa disciplina sportiva conta cinque milioni di 
iscritti che partecipano a gare di ogni livello e in Urss sono circa 
quattro milioni i praticanti. Ma anche in quasi tutti i paesi occiden­
tali gli scacchi sono riconosciuti come sport. Solo in Italia, per 
quanti sforzi abbia fatto la Fsi. il Coni, non si decide a riconoscerlo 
come tale. Eppure gli scacchi non necessitano di impianti fissi 
come campi o palestre, non hanno bisogno di costosi attrezzi o 
equipaggiamenti speciali. Tuttavia, sono visti ancora come un 
gioco per persone superdotate o eccentriche che vivono in un 
mondo a parte. C'è bisogno dunque di sdrammatizzare e smitizza­
re gli scacchi. 

Questa rubrica vuole contribuire anche a questo. 

JACK CHARLTON ALLENATORE DELL'EIRE — Il nuovo Ct detta naznnat» 
deU'Eire è Jack Charlton. fratello del più famoso Bobby. 
PRESTAZIONE MONDIALE INDOOR DI BUBKA — L'astista sovietico 
Sarghei Bubka ha stabilito a Mosca la migliore prestazione mondiale indoor 
superando metri 5.92 nel corso dei campionati dell'Urss di atletica leggera. 
RISULTATI PALLANUOTO — Questi i risultati della decima giornata del 
campionato di pallanuoto serie A l : Bogbasco-Rari 1904 8-9; CC Napoli-
Civitavecchia 7-5: Ortigia-Sisley 7-3; Pro Racco-Savona 9-9; Camogli-Nervi 
16-3: Lario-Posillipo 8-13. Ecco la classifica: Posillipo p. 19: Sistey Pescara 
a CamogS 15; Savona 13.\Qrtiflia 12; Canottieri-11; Rari e Recco IO; 
Civitavecchia 5; Bogliasco 4: Nervi e Lazio 2. 
RECORD DEL MONDO NE1100 M RANA — La tedesca orientale Sflke 
Hoemer ha stabilito ieri a nuovo record dal mondo nei 100 m rana con il 
lampo di 1.07.05. U precedente primato apparteneva all'americana Tracy 
Caukins che nel gennaio defl'81 aveva nuotato la stessa distanza in 1.07.47. 
CALCIO FEMMINtLE A / 1 — Risultati deU'11* «ornata del campionato 
italiano di calcio femmtnae di serie «A». Fiiufvini Pordenone-Woory Jeans 
Somma V. O-O: Roma-Ritt Jeans Verona 0-2; Roi Lazio-Giuliano 0 - 1 ; Urbe 
Tetvere-Mukki Latta Firenze rinviata per impraticabilità di campo: Padova-
Modena 0-2: Pratc-Juve 0-3; Riac Fiamma Ambrosiana-Despar Trani O-O. 
Classifica: Despar Trani 20; Ritt Jeans Verona 19; Giuliano 16; Juve 15: 

Woory Jeans Somma V. 14; Modena 13; FrHjhrini Pordenone 11; Roi Lazio 
10: Riac Fiamma Ambrosiana 9; Roma 8: Mukki Latte Firenze 7; Prato 6; 
Padova 3; Urbe Tevere 0. Mukki Lane Firenze a Urbe Tevere una partita in 
meno. 
RISULTATI PALLAVOLO — Risultati delta quarta giornata di ritorno di 
pallavolo: a Modena: Panini-Kutiba Belluno 3-0; a Parma: Santat-Bekmga 
Belluno 3 -1 : a Padova: Enermix Milano-Petrarca 3-1 : a Sanmignato: Cromo-
chim-Ugento 3-2: a vimercate: Bistefani Torino-Dipo 3-1: a Chieti: Tartarinj 
Botogna-Diorio 3-0. La classifica: Tarlarmi Bologna, punti 28; Panini 26; 
Santa! 24; Kutiba e Enermix 22; Bistefani 16; Ugento 12: Petrarca 10; 
Cromochim 8; Dipo. Belunga e Diario 4. 

DOVE SI GIOCA 

9-16 febbraio — Perugia. Festival della Lega Umbra — 
02 /592937 
15-25 febbraio — Roma. Torneo «Banco di Roma» intemazio­
nale Fide ad inviti. Nel gruppo A presenti il Gm Sosonko, Sax, 
Kàrov. Hernandez, Farago, Andersson e il nostro Mariotti oltre ai 
Mi Bukal, Romero e Tatai. Nel gruppo B tra gii altri sono presenti 
cinque italiani: Bellia. Sibilio, Passerotti. Vallrfuoco e D'Amore. 
15-16 febbraio — Venezia. 1* zonale Arci per il 7* campionato 
italiano incfividuale. Tel. 041 /715099 - 723064. 
9 -16 marzo — Milano- Festival Fsi e convegno Aica suHe inteffi-
genze artificiali. Tel. 02 /592937 . 

UNA PARTITA COMMENTATA 

Tutto facile per l'Italia: 18-4 
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PANWO MCCKING (Difesa Grunfeld) 1976 
1. « 3 . CJ6;: 2.e*. o f ; 3g3 . Ag7; 4. Ag2. O-O; 5. d4. d5; 6. OO. 
dx4 ; 7. Ca3, Cc6; 8. C:c4. Ae6; 9. b3, Ad5; 10. Ab2. a5; 11. 
e3. a4; 12De2, Ce4; 13. T fc l . «5; 14. Cel . Cf6; 15. f3,Af7! I 
nero vuote eliminare * Cc4 e creare in c4 un pedone debole. 16. 
Cd3. CtfS; 17. Rh1, Cb6; 18. Cc5. C:c4; 19TbTc4, b6; 20. f4 
Sbianco fa affidamento su questa spinta. 20. ...b:c5; 2 1 . A:e6, 
TbS; 22. T d l . Oc8l 1 nero facendo leva sur attacco at Pc4 
debole incomincia la dernofizione dell'ala di Donna. 23. Tabi, 
Da6; 24. Ab5. D»8+; 25. d5. A:b2; 26. T:b2 (Diagramma) in 

T48; 32. A-a4. T:dS; 33. T.dS, Aid5*f; 34. R a i , Ta6; Ora 1 
finale è tacnìcantame vinto. 35. Ad 1, T:a2; 36. T?a2: A*a2; 37. 

Rd2. R«6; 42. Rc3. RtfS; 43. Rb4. R*4; 44. 

Rugby J>J£ 
Dal nostro inviato 

ROVIGO — Partita surreale 
e facile vittoria, 18 a 4, degli 
azzurri sulla Tunisia in cop­
pa Europa. Ma si è giocato 
sulla neve, caduta abbon­
dante nella notte, e la fatica 
di restare in piedi, di spinge­
re in mischia e di correre era 
improba. Diciamo subito che 
la partita l*ha vinta il solito 
Stefano Bettarello che ha 
messo tra i pali 4 calci di pu­
nizione, che ha realizzato 
l'unica meta azzurra e che 
l'ha diligentemente trasfor­
mata. Di qui a dire che s'è 
trattato di una bella partita 
ci corre. 

In condizioni simili era 
avvantaggiata la squadra 
tecnicamente meno valida, 
cioè la Tunisia. E gli africani 
hanno fatto di tutto per ap­
profittare del vantaggio gio­
cando con coraggio. Erano 
dappertutto. Con la loro ma­
glia bianca che si confonde­
vano con il campo sbucava­
no come folletti dalla neve 
per spezzare le azioni dei ri­
vali e per seminare il panico. 
Non e che abbiano creato 
grossi problemi alla truppa 
di Marco Bollesan e tuttavia 
al terzo minuto della ripresa 
hanno realizzato una meta 
in quella che può essere defi­
nita l'unica seria azione di 
gioco della partita. Hanno 
avuto a disposizione un cal­
cio piazzato e anziché tenta­
re al metterlo tra 1 pali lo 
hanno giocato offrendo ad 
Ahmed Mehojachi l'opportu­
nità di penetrare nelle molli 

maglie della difesa azzurra. 
C'era da mangiarsi le unghie 
dalla rabbia. 

L'Italia è andata in van­
taggio al 9* con un calcio 
piazzato di Santo Stefano 
che si è ripetuto al i r . al 23' e 
al 43*. In totale il mediano di 
apertura azzurro ha messo 
tra i pali 5 calci su 10. Santo 
Stefano ha poi rapinato una 
meta a 5 minuti dal termine. 
Si è trovato una palla vagan­
te tra i piedi, l'ha spinta al di 
là della linea fatale e l'ha 
schiacciata sulla neve col 
corpo. Bravo e intelligente. 

Come valutare questa par­
tita? Se la osserviamo con 
l'occhio del tifoso non si può 
che dirne male. Ma se la si 
guarda badando ai fatti non 
si può che constatarne le dif­
ficoltà obiettive e concludere 
che gli azzurri hanno badato 
al sodo cercando di uscirne 
senza danni. Spingere sulla 
neve poteva produrre strappi 
muscolari, lacerazioni, con­
tratture. E tra sette giorni c'è 
la Francia, nella sua tana. 

Della pattuglia di Marco 
Bollesan sono piaciuti Edi 
Venturi, Alessandro Fusco, 
Marzio Innocenti, Mauro 
Gardln. Della giovane e fre­
mente squadra tunisina si 
son visti bene Ahmed Meho-

tichl, numero 7, Titani Ben 
helk, numero 6, e l'estremo 

Habib Sah Raoul. Va ag­
giunto che l'Italia di questi 
fiorni abbastanza felici ten-

e a snobbare avversari che 
considera tecnicamente as­
sai Inferiori. Resta però 
un'impressione sgradevole 
di scarso impegno, di poca 
voglia di giocare. 

Rfffto Muiuffiiei 

NUOVA SEAT IBIZA JUMOR. 
LA PICCOLA 

«figSP vSs»*' 
PICCOLA NEL •';y/ii 

Un prezzo mai visto in questa categorìa, e con un'auto cosi bella 
e un equipaggiamento così ncco' Eccezionale' 

CMAMDEHEUlBIlJrNXUkMEHm 
Sedili reclinabili, lunotto termico e tergilunotto, poggiatesta. 5 ' marcia. 
cinture di sicurezza inerziali, fan alogeni: tutto di sene1 Eccezionale1 

SEAT IBIZA. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE 

I concessionan Seat li trovi su Quattroruote. Gente moton e anche suite Pagme Giade. 
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